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C O M U N E  D I  C E R V I G N A N O  D E L  F R I U L I  
PROVINCIA DI UDINE 

________________________ 

Determinazione 

 
 
 

Proposta nr. 23 del 16/03/2017 

Determinazione nr. 191 del 16/03/2017 
Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni 

 

OGGETTO: Riparto degli oneri per il funzionamento del Polo Catastale di Cervignano del Friuli - 
Consuntivo spese sostenute nell'anno 2016 - Accertamento di entrata per versamento 
quote dei comuni aderenti al polo catastale.   

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

RICHIAMATE le deliberazioni: 

- del Consiglio Comunale n. 25 del 23.06.2016 avente ad oggetto “Approvazione Bilancio di Previsione triennio 
2016/2018 e piano degli indicatori”; 

- della Giunta Comunale n. 102 del 23.06.2016 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
2016/2018 e del Piano della Performance 2016/2018 oltre al Piano Dettagliato degli Obiettivi 2016 e s.m.i. 

ATTESO che il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2017 è in corso di formazione. 

RICHIAMATO il comma 454 art. 1 della Legge, 11/12/2016 n. 232 (legge di Bilancio 2017) il quale differiva il 
termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali per l'esercizio 2017, di cui all'articolo 151 
del testo unico di cui al D.Lgs. 18/08/2000, al 28 febbraio 2017. 

RICHIAMATO l’art. 5 comma 11 del D.L. 30/12/2016, n. 244 (c.d. Decreto Milleproroghe), il quale stabilisce che 
il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151 del D.Lgs. del 
18/08/2000, n. 267, per l'esercizio 2017 è differito ulteriormente al 31 marzo 2017 e conseguentemente è abrogato il 
comma 454 dell'articolo 1 della  Legge 11/12/2016, n. 232. 

VISTO l’art. 163, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 secondo cui una eventuale proroga dei termini di 
approvazione del bilancio di previsione determina l’automatica autorizzazione dell’esercizio provvisorio senza la 
necessità di adottare un’apposita deliberazione. 

FATTO presente che, ai sensi dell’art. 163, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, durante l’esercizio 
provvisorio gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si 
riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio. 

VISTO il punto 8 del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” (esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria) allegato al D.Lgs. 23/06/2011, n. 118.  

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 11/01/2017 avente ad oggetto “Esercizio provvisorio 
2017: direttive” con la quale sono state dettate le linee guida organizzative e gestionali al fine di garantire il 
funzionamento e l’adeguamento dell’attività amministrativa gestionale comunale e evitare il pericolo di finanziare in 
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disavanzo tendenziale, di gestione e/o di amministrazione, le spese riferite all’esercizio 2017 e con la quale è stato 
confermato che, per il periodo di esercizio provvisorio, i capitoli di PEG, restano assegnati ai medesimi dipendenti 
responsabili di posizione organizzativa. 

RICHIAMATO il protocollo d’intesa sottoscritto in data 21/12/2001 tra i Comuni di Cervignano del Friuli, Aiello 
del Friuli,  Aquileia, Campolongo-Tapogliano, Fiumicello, Ruda, San Vito al Torre, Terzo di Aquileia, Villa Vicentina e 
Visco  per l’attuazione del piano di decentramento per il trasferimento delle funzioni e dei servizi catastali agli enti locali 
in attuazione del D.Lgs. n. 112/1998 con il quale si è stabilita la costituzione del Polo Catastale di Cervignano del Friuli; 

RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 57 di data 09/12/2002 recate ad oggetto “Approvazione della 
convenzione per il riparto degli oneri relativi al Polo Catastale; 

RICHIAMATA la convenzione sottoscritta in data 27/09/2005 tra i Comuni di Cervignano del Friuli, Aiello del 
Friuli,  Aquileia, Campolongo-Tapogliano, Fiumicello, Ruda, San Vito al Torre, Terzo di Aquileia, Villa Vicentina e Visco  
per la ripartizione delle spese per il funzionamento del Polo Catastale avente sede in via Roma n.6 nel capoluogo di 
Cervignano del Friuli; 

VISTI gli atti d’ufficio ed assunte le opportune informazioni; 

VISTO il consuntivo delle spese per il funzionamento del Polo Catastale per l’anno 2016 redatto a cura del 
personale del Settore Tecnico e Gestione Territorio – Servizio Lavori Pubblici e depositato agli atti dell’Ufficio medesimo, 
dal quale si rileva una spesa sostenuta di complessivi € 12.270,45.=; 

PRESO ATTO che la spesa di cui sopra, ai sensi art. 1 della convenzione più sopra richiamata, è  soggetta a 
ripartizione tra i Comuni aderenti in proporzione al numero degli abitanti residenti al 31 dicembre dell’anno precedente a 
quello di emissione del preventivo, come di seguito meglio dettagliato: 

Comune Popolazione residente 
al 31/12/2015  

Incidenza 
% 

Importo 
(€) 

CERVIGNANO DEL FRIULI 13.844 0,39725 4.874,38 

AIELLO DEL FRIULI 2.270 0,06514 799,25 

AQUILEIA 3.359 0,09638 1.182,68 

CAMPOLONGO TAPOGLIANO 1.167 0,03349 410,89 

FIUMICELLO 4.971 0,14264 1.750,26 

RUDA 2.935 0,08422 1.033,39 

SAN VITO AL TORRE 1.269 0,03641 446,81 

TERZO DI AQUILEIA 2.866 0,08224 1.009,10 

VILLA VICENTINA 1.384 0,03971 487,30 

VISCO 785 0,02253 276,39 

TOTALI 34.850 1,00000 12.270,45 

 

CONSIDERATO che entro il termine del 30 giugno del corrente anno i Comuni aderenti al Polo Catastale 
dovranno versare al Comune di Cervignano del Friuli la quota di loro spettanza per un importo di complessivi 
€ 7.396,07.= (pari ad € 12.270,45.= - € 4.874,38.= quota spettanza Comune di Cervignano del Friuli); 

RITENUTO, per quanto sopra, di assumere gli accertamenti di entrata relativi all’incasso della quota di 
spettanza dei singoli Comuni aderenti alla convenzione per il funzionamento del Polo Catastale per l’anno 2016; 

RITENUTO di provvedere in merito; 

VISTO l’art. 107, comma 3, lett. d) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 che attribuisce ai dirigenti la competenza ad 
assumere gli atti di gestione finanziaria ed i principi contabili di cui all’art. 151 del medesimo D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e 
al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118; 

VISTO il decreto del Sindaco n. 144 del 23/12/2016 di conferimento all’ing. arch. Marcello DE MARCHI, Funzionario 
tecnico di categoria D dipendente di questo Comune a tempo indeterminato e parziale, delle funzioni di Responsabile del 
Settore Tecnico e Gestione del Territorio e di attribuzione dell’incarico della relativa Posizione Organizzativa; 
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DATO ATTO che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto delle linee strategico - operative 
declinate nel DUP, in cui trovano esplicitazione le politiche urbanistiche e patrimoniali, quelle ambientali e dei lavori 
pubblici, i modelli organizzativi dell’ente e delle partecipate; 

VERIFICATO, quindi, il rispetto delle linee programmatiche dell’Amministrazione Comunale; 

DATO ATTO che con la sottoscrizione del presente atto si attesta la regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa e pertanto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dello stesso ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 147-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, 

DATO ATTO che è stato richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 147-bis e 183, comma 7 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

DATO ATTO che non sussiste conflitto di interessi in capo al Responsabile del Servizio nell’adozione degli atti 
endo–procedimentali e nell’adozione del presente provvedimento, così come previsto dall’art. 6-bis della Legge 
07.08.1990, n. 241; 

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità; 

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 

VISTO lo Statuto Comunale e successive modificazioni; 

D E T E R M I N A  

per i motivi espressi nelle premesse facenti parte integrante e sostanziale del presente dispositivo come segue: 

1. DI DARE ATTUAZIONE all’art. 1 della convenzione per la ripartizione delle spese per il funzionamento del Polo 
Catastale avente sede in via Roma n.6 nel capoluogo di Cervignano del Friuli, sottoscritta in data 27/09/2005 
tra i Comuni di Cervignano del Friuli, Aiello del Friuli,  Aquileia, Campolongo-Tapogliano, Fiumicello, Ruda, San 
Vito al Torre, Terzo di Aquileia, Villa Vicentina e Visco;   

2. DI PROCEDERE, per quanto sopra, ad ACCERTARE  l’entrata afferente la rifusione al Comune capofila  di 
Cervignano del Friuli, da parte dei suddetti Comuni, delle spese anticipate nell’anno 2016 per il funzionamento 
nell’anno medesimo del Polo Catastale di Cervignano del Friuli, per la somma di complessivi 
€ 7.396,07.=, con la seguente ripartizione: 

Soggetto debitore: COMUNE DI AIELLO DEL FRIULI 

Importo 
(€.) 

Titolo Tip. 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di P.R.O. Codice conto finanziario 

799,25 2 0101 2017 205610000 2 01 01 02 003 

 

Soggetto debitore: COMUNE DI AQUILEIA 

Importo 
(€.) 

Titolo Tip. 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di P.R.O. Codice conto finanziario 

1.182,68 2 0101 2017 205610000 2 01 01 02 003 

 

Soggetto debitore: CAMPOLONGO TAPOGLIANO 

Importo 
(€.) 

Titolo Tip. 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di P.R.O. Codice conto finanziario 

410,89 2 0101 2017 205610000 2 01 01 02 003 

 

Soggetto debitore: COMUNE DI FIUMICELLO 
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Importo 
(€.) 

Titolo Tip. 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di P.R.O. Codice conto finanziario 

1.750,26 2 0101 2017 205610000 2 01 01 02 003 

 

Soggetto debitore: COMUNE DI RUDA 

Importo 
(€.) 

Titolo Tip. 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di P.R.O. Codice conto finanziario 

1.033,39 2 0101 2017 205610000 2 01 01 02 003 

 

Soggetto debitore: COMUNE DI S. VITO AL TORRE 

Importo 
(€.) 

Titolo Tip. 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di P.R.O. Codice conto finanziario 

446,81 2 0101 2017 205610000 2 01 01 02 003 

 

Soggetto debitore: COMUNE DI TERZO DI AQUILEIA 

Importo 
(€.) 

Titolo Tip. 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di P.R.O. Codice conto finanziario 

1.009,10 2 0101 2017 205610000 2 01 01 02 003 

 

Soggetto debitore: COMUNE DI VILLA VICENTINA 

Importo 
(€.) 

Titolo Tip. 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di P.R.O. Codice conto finanziario 

487,30 2 0101 2017 205610000 2 01 01 02 003 

 

Soggetto debitore: COMUNE DI VISCO 

Importo 
(€.) 

Titolo Tip. 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di P.R.O. Codice conto finanziario 

276,39 2 0101 2017 205610000 2 01 01 02 003 

3. DI DARE ATTO che, ai sensi art. 3 della convenzione in parola,  la rifusione delle spese sopra dettagliate da 
parte di ciascun Comune dovrà avvenire entro il termine del 30 giugno p.v.; 

4. DI APPROVARE il seguente cronoprogramma di spesa e/o entrata sulla base delle norme e dei principi 
contabili di cui al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 (Armonizzazione sistemi contabili) e del D.P.C.M. 28.12.2011: 

ENTRATA - CAP.: 205610000 

Anno di competenza 
(Obbligazione giuridicamente perfezionata) 

Anno imputazione 
(Servizio reso o bene consegnato) 

 Anno Importo (€.) Anno Importo (€.) 

1 2017 7.396,07.= 2017 7.396,07.= 

TOTALE: 7.396,07.= TOTALE: 7.396,07.= 

5. DI PRECISARE, a norma dell’art. 183, comma 9-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali” che trattasi si entrata ricorrente; 

6. DI ATTESTARE che, oltre a quanto indicato nel dispositivo della presente determina, non vi sono altri riflessi 
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diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del Comune, ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, come modificato dall’art. 3 
del D.L. 10.10.2012 n. 174; 

7. DI ATTESTARE, ai sensi dell’art. 3 lett. c) del D.L. 10.10.2012, n. 174 convertito con modificazioni dalla Legge 
07.12.2012, n. 213, l’avvenuto controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei 
residui e di cassa; 

8. DI ATTESTARE ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla presente 
determinazione; 

9. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto delle linee strategico - operative 
declinate nel DUP, in cui trovano esplicitazione le politiche urbanistiche e patrimoniali, quelle ambientali e dei 
lavori pubblici, i modelli organizzativi dell’ente e delle partecipate e che è stato verificato, quindi, il rispetto delle 
linee programmatiche dell’Amministrazione Comunale; 

10. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito informativo del Comune ai sensi dell’art. 1, comma 15 
della L.R. 11.12.2003, n. 21, così come modificato dall’art. 11, comma 1 della L.R. 08.04.2013, n. 5. 

 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 

Ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (“Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali”), si attesta la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla presente determinazione. 

Cervignano del Friuli, 16/03/2017 

 
 

 Il Responsabile del Settore 
 - Marcello De Marchi -  
 


